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Il rammarico è il sentimento che ci attanaglia quando si parla di ricerca
in Italia. Ho incontrato ingegneri che sognavano nebulose cui non sono
potuti  arrivare per problemi burocratici.  Ho incontrato il cavaliere Gaia
Novarino, italiana conosciuta nel mondo per le sue importanti scoperte
sull’autismo infantile, compiute tuttavia attraverso ricerche in laboratori
all’estero, dove trova spazio e sostegno ed è stata costretta a trasferirsi.
E poi  ecco la notizia veramente positiva proprio dall’alto del Pincio. Una
storia commovente  di cui tutti dovremmo essere orgogliosi.  I ricerca-
tori e medici del Bambino Gesù di Roma sono riusciti a manipolare ge-
neticamente le cellule del sistema immunitario per renderle capaci di
riconoscere e attaccare il tumore. E’ accaduto tra le corsie dove si aggi-
rano clown e maestri volontari, volano palloncini, e muovono  passi saldi
modesti giganti della medicina. Persone che sanno chinarsi su un bimbo
di quattro anni affetto da leucemia linfoblastica acuta, refrattario a te-
rapie convenzionali, persone che non hanno mai fatto una visita priva-
tamente facendoti dire dalla segretaria: “con fattura o senza?”. 
Il piccolo sta bene ed è stato dimesso: nel midollo non sono più presenti
cellule leucemiche.
Questo testimonia ancora una volta di che lotte siamo capaci, spesso a
mani nude. Consiglierei  chi fa campagna elettorale di mettersi in una
saletta di attesa degli interventi chirurgici del Bambino Gesù,  quelle al
piano terra, per imparare in silenzio;  lì dove si affacciano medici sudati
a dare un senso alla parola “speranza”,  parlando a genitori, a nonni  che
esprimono bisogni esemplari di una società allo stremo.
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ilili persrsr onagaga gggg io Foto di Stefano Gruppo 

di LETIZIA STRAMBI

Chiama “pipistrelli” i suoi
fan, un fatto che si
sposa efficacemente

con l’aria dark di Alice Caioli. E’
stata celebrata come l’anima
rock del festival. Con un pezzo
impegnativo come  “Specchi
Rotti” ha conquistato il Premio
della Sala Stampa Lucio
Dalla (radio-tv-web) ed è tor-
nata nella sua Sicilia, ad Ac-
quedolci, arricchita da questa
straordinaria esperienza.  
La musica la appassiona da
sempre. Lo scorso anno si era

iscritta ad Area Sanremo, e
senza capire nemmeno cosa
stesse accadendo si è trovata
in finale per partecipare al 68°
Festival di Sanremo nella Cate-
goria Giovani.
Che sensazione ha provato
quando è stato fatto il suo
nome tra i selezionati? 
E’ stata una grande emozione,
ma ho reagito freddamente per
la tensione accumulata. Avevo
tanta voglia di fare bene a San-
remo, ma anche la consapevo-
lezza che potevo non vincere. 
Ora si può iniziare a
costruire una carriera di

Ispirata a Amy Winehouse, ma con profonde radici in Sicilia: un miscuglio
esplosivo per l’anima rock di Sanremo Giovani

Alice Caioli
the dark and the beauty
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successo mediatico, oppure
ritornare a fare musica
semplicemente. Sarebbe
contenta in entrambi i casi?
La musica prescinde dal
successo? 
La musica farà sempre parte
della mia vita, posso tornare ad
essere ciò che ero. La musica
mi ha salvato fin dall’adole-
scenza, e mi accompagnerà
sempre. 
“Specchi rotti” è un brano
autobiografico, pensa che
potrebbe fare l’autrice di
canzoni anche per altri? 
Non ho mai scritto per altri, ma
in realtà mi piacerebbe molto,
potrei intuire le emozioni altrui.  
In “Specchi rotti” sento ogni
singola parola che dico, ma
forse c’è gente potrebbe ascol-
tarla pensando ad altre
emozioni. Considerare che
qualcuno la possa cantare è
una sensazione bellissima. 
Qual è il valore aggiunto
dell’essere siciliana? 
Prima di partire mi chiedevano
“ma tu sei la ragazza che va a
Sanremo?” non ho avuto nem-
meno il tempo di pensare, ve-
devo i mille sacrifici di mia
madre ripagati, ma al contempo
mille impegni al giorno, ora di
nuovo la tranquillità totale.
Ecco è questo: in Sicilia il
calore non è come in tutte le
altre parti d’Italia, si hanno dei
valori fondamentali radicati,
soprattutto nei confronti della
famiglia. 
La Sicilia è uno dei posti in
cui si mangia meglio al

mondo, quali sono i tuoi
piatti preferiti? 
Gli arancini, e quando è il pe-
riodo in cui si possono pescare
le frittelle di neonata. 
La tua canzone racconta il
difficile rapporto con tuo
padre, la sensazione di ab-
bandono. Per lui non deve
essere stato facile vederti a
Sanremo con questo testo;
è rimasto male? 
Oggi il rapporto con mio padre
è molto più sereno. E’ stato

molto orgoglioso della mia par-
tecipazione. Da genitore ha ca-
pito che qualcosa di buono la
so fare, perché anche i genitori
crescono… E’ contento, e un
po’ fa i conti con se stesso; sa
che è la verità.  
Ha tantissimi tatuaggi,
tappe importanti della sua
vita? 
Io amo i tatuaggi sono una
forma d’arte e apprezzo chi li fa
perché riconosce il loro valore.
Ogni tatuaggio è stato fatto
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con un significato. Il primo sono
le labbra di mia madre, cui devo
tutto, ho una sirena sul braccio
che riporta al canto senza con-
tare che il mio nome in greco
antico significa “creatura del
mare”. Per Sanremo mi sono
fatta un pipistrello e un gattino
nero. Perché uno dei primi
peluche regalatomi è stato un
pipistrello e amo i gatti neri,
ancora di più gli sphynx, i gattini

senza pelo. Sono eleganti e dif-
fidenti, come vorrei essere io.  
Che musica le piace ascol-
tare? 
Amo l’R&B, ma ascolto tutti i
generi, anche il metal, mi piace
rap americano. Mi innamoro di
tanti, ma non ho mai una prefe-
renza duratura nel tempo, fatta
eccezione per Amy Wine-
house. 
Che libri ama? 

Mi piacciono molto i poeti ma-
ledetti, e la fascia letteraria che
ho studiato volentieri a scuola
era quella a vena dark… Vam-
piri, fantasmi. 
Dove va in vacanza una si-
ciliana? 
Vado volentieri in montagna. Mi
piace Saint Moritz, adoro l’ele-
ganza e la ritrovo in luoghi così.
Non vedo l’ora di tornarci, lì è
tutto molto essenziale, come
accade quasi sempre quando
si parla di gusto. 

Credits *Special thanks to
Isabel Zolli Promotion
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di GIORGIA ISABELLA TRIPALDI

La notte del 4 marzo, mentre il nostro paese
attenderà lo scrutinio del seggio elettorale,
in California si terrà la notte dedicata agli

Academy Awards. Per tutti gli amanti della set-
tima arte, la notte degli Oscar è un appuntamento
imperdibile per assistere al coronamento della sta-
gione cinematografica appena trascorsa.
Come ogni anno, il premio più ambito è sempre

quello di  Miglior film e quest’anno le candida-
ture sono nove.  Tra i più acclamati, c’è senza dub-
bio “La forma dell’acqua”, forse il più discusso
film di questa stagione, firmato Guillermo del
Toro. Come di consueto il regista visionario, non
rinuncia al suo amore per mostri e luoghi oscuri. Il
film, ambientato durante la Guerra Fredda, si
svolge in un laboratorio, protagonista della storia
d’amore tra una creatura che ha le sembianze di

un anfibio e un’inserviente muta. Del Toro nel di-
stricare il filo della storia, si muove su due piani,
quello reale del dramma della storia, e quello mito-
logico, oscuro tra il mondo marino e il mondo ter-
restre. La pellicola ha già ricevuto la premiazione
del Leone d’oro al Festival del Cinema di Venezia.
Tra i più nominati compare anche “Tre manifesti
a Ebbing, Missouri”, premiato al Festival di Ve-
nezia e vincitore di quattro Golden Globe. Nella
provincia del Missouri, una madre non si dà pace
per l’omicidio della figlia. Così, decisa a fare chia-
rezza, commissiona tre manifesti diretti allo sceriffo
di Ebbing, per sollecitare la sua attenzione. Il regi-
sta Martin McDonagh, dirige una magistrale
Frances McDormand, lasciando un’inconfondi-
bile traccia della tragedia all’interno di una com-
media noir, d’altronde una firma a cui non ha
saputo rinunciare nemmeno nella sua precedente
regia di 7 psicopatici. Il film in realtà, ha lo scopo
di raccontare uno spaccato americano che non ha
voce: quell’America dimenticata, i cui riflettori sono

Dal visionario “La forma dell’acqua”
a Chiamami con il tuo nome. 

Ecco i 9 candidati al Miglior Film

La notte degli Oscar
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incessantemente spenti per lasciare la scena alle
grandi città fulcro del sogno americano. 
Un pezzo di storia molto lineare, in perfetto stile
british è senza dubbio “L’ora più buia” diretto da
Joe Wright. Il film è tutto incentrato nella  figura
del primo ministro inglese del 1940,  Winston
Churchill, interpretato da un magistrale Gary
Oldman, candidato come migliore attore protago-
nista, nonché considerato dalle indiscrezioni come
favorito. La pellicola parla della battaglia di Dun-
kerque durante la Seconda Guerra Mondiale, visto
però dalle sponde del suolo britannico. Se si vuole
invece vedere cosa accadde sul campo di batta-
glia, concorre alla nomination Dunkirk: decimo
film di Christopher Nolan, ma il primo ad avere
ambientazione storica. Durante quei drammatici
giorni, vennero evacuati dalla cittadina francese
300.000 soldati inglesi assediati dai nazisti. La pel-
licola ha tre prospettive: aria, acqua e terra e pre-
senta tre storie che si svolgono in tre diverse aree
temporali, un’ora, un giorno e una settimana. 

Orgoglio nazionale dalla regia tutta italiana è
“Chiamami col tuo nome” diretto da Luca

Guadagnino che porta a casa 4 nomination tra
cui Miglior film e Miglior attore protagonista.
In effetti la pellicola, tratta dall’omonimo romanzo
di Anrè Aciman, è stata già vincitrice di due premi
Gotham Awards. Il film, ambientato in una Crema
degli anni 80, parla di un amore omosessuale tra
un ragazzo (Timothée Chalamet, nominato come
Miglior protagonista) e l’assistente americano del
padre, professore universitario. Guadagnino, rie-
sce a toccare le corde di un amore lirico, senza di-
menticare i temi più classici della cinematografia,
quali l’innamoramento e l’abbandono. Fa da cor-
nice una italianità che si distacca in parte dai soliti
stereotipi di genere. Il lago e il castello in cui si svi-
luppano gli eventi, sembrano essere essi stessi
protagonista silenziosi dell’amore del ragazzo. 
Mentre l’Italia comincia a trattare il tema dell’omo-
sessualità senza pregiudizi, gli Stati Uniti si accin-
gono ad affrontare una lotta agguerrita per la
democrazia, ma soprattutto per la libertà di
stampa. Steven Spielberg presenta due icone
della settima arte Meryl Streep e Tom Hanks,
nei panni dell’editore del Washington Post,
Katharine Graham, e del suo direttore Ben Bra-
dlee. I due decidono di pubblicare un dossier del
1971 a dimostrazione di quanto la guerra del Viet-
nam fosse dannosa per il paese, rischiando non
solo la bancarotta della azienda, ma anche l’insol-
venza dei collaboratori. Qualcosa di più importante
però li spinge alla lotta: il diritto all’informazione e
la verità che deve trionfare sulla menzogna.
Il Washinton Post, in questo modo, riuscirà a dare
un primo duro colpo all’amministrazione Nixon. Il
presidente, di tutta risposta, li etichetta come bu-
giardi e limita l’accesso dei media all’informazione.
Steven Spielberg parla del passato per ritrarre il
presente: Donald Trump non sembra essere il
primo, forse è solo parte di una storia che, mal-
grado tutto, si ripete. Il film tratta anche il pregiu-
dizio maschilista che si aveva negli anni ’70
rispetto ad una donna che non solo era a capo di
un giornale, ma che oltre tutto si fece, portavoce
di una battaglia ben al di sopra del ruolo che do-
veva occupare la donna di quegli anni. 
Forse, è proprio grazie a donne come queste, che
oggi Greta Gerwing concorre all’Oscar come
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The Post, l’ultimo film firmato Steven Spielberg, 2 candidature a Premi Oscar e 6 candidature a Golden
Globes nonché 1° in classifica al Box Office con un incasso di circa  134.336,00, ritrae un mondo del gior-
nalismo davvero lontano da quello attuale. Si, perché mentre oggigiorno è notizia qualsiasi cosa purché venda,
dove il web ha, in maniera perversa, creato il fenomeno delle fake news con l’intento di distorcere l’informa-
zione e, di conseguenza l’immaginario collettivo rispetto ad alcuni temi, negli anni 70 non era pensabile la pub-
blicazione di qualcosa senza la preventiva e certissima verifica delle fonti. Ma c’è di più, Katharine
Graham, editrice del Washington Post, ha rischiato tutto, il suo giornale, il carcere e la reputazione spinta
dalla volontà di mettere nero su bianco (è proprio il caso di dirlo) qualcosa che non poteva più essere nascosto,
qualcosa che il popolo americano doveva sapere. E lo doveva sapere al più presto: la realtà sull’amministrazione
Nixon e soprattutto sulla guerra in Vietnam. Per realizzare The Post, Spielberg ha interrotto un progetto in
corso (The Kidnapping of Edgardo Mortara) spinto dall’esigenza di parlare di Nixon per descrivere Trump e la
sua lotta contro la stampa.  

Miglior regia, seconda solo a Kathryn Bigelow
nel 2010. Il suo “Lady Bird”, candidato anche
come Miglior film, parla di una ragazza, Saoirse
Ronan, dell’ultimo anno di liceo che vuole andar-
sene da Sacramento per vivere sulla costa est
degli Stati Uniti. Il percorso di emancipazione e li-
berazione della ragazza coinciderà con il suo pas-
saggio alla maturità. 
5 nomination all’Oscar per il Filo nascosto,
diretto da Paul Thomas Anderson. Protagonista è
Daniel Day Lewis che ha annunciato il suo defi-
nitivo ritiro dalle scene del cinema, dopo questo
film. Se dovesse vincere l’Oscar come miglior at-
tore protagonista, sarebbe certamente un ottimo
coronamento alla carriera, dopo aver già vinto tre
statuette. Ambientato nella Londra degli anni 50,
il film parla di uno stilista innamorato di una donna
che porterà dei grossi cambiamenti nella sua vita.
I meccanismi psicologici, le tensioni, le diverse pro-
spettive giocano un ruolo fondamentale nello svol-
gersi degli eventi. 
Infine, immancabile la candidatura al film che tratta
il tema del razzismo: “Get Out”, uscito nel maggio
del 2017, racconta cosa voglia dire essere neri

negli Stati Uniti oggi. Una ragazza presenta alla
sua famiglia il suo fidanzato nero (Daniel Kaluuya,
tra i candidati per l’Oscar al miglior attore). I geni-
tori senza volerlo – si, perché il razzismo, quello
vero, spesso alberga le credenze più profonde
senza esserne del tutto consapevoli – creano si-
tuazioni sgradevoli ed imbarazzanti portando il film
ad essere una satira del razzismo, senza perdere
però la cornice del thriller - horror.  

The Post 
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di TINA AIELLO

Tra Ivan Capelli e  Michael
Schumacher all'inizio non
correva buon sangue. Il

primo, ex pilota Ferrari e poi
cronista Rai Sport, lo ammette
senza problemi: con quel tede-
sco perfezionista e competitivo
c'erano spesso discussioni e
polemiche. Eppure il 22 Ottobre
2006 alla fine di quello che era
stato annunciato come l'ultimo
Gran Premio di Schumacher,
quando Capelli si avvicina e gli
chiede di poter avere in ricordo
il suo casco, il campione lo
guarda e risponde "Io ti do il
mio, se tu mi dai il tuo". Perfe-
zionista, competitivo, ma anche
in grado di riconoscere e ap-
prezzare il valore dell'avversario
in pista e fuori: questi sono

solo alcuni aspetti della perso-
nalità complessa del pilota più
vincente che della Formula 1
ha scritto la storia. In F1 Schu-
macher era arrivato a correre
nel 1991, dopo che Gachot
aveva dato forfait alla Jordan
per essere stato arrestato a se-
guito di una lite con un tassista.
Rimasta all'improvviso senza pi-
lota alla vigilia del GP del Belgio,
la Jordan decide di puntare su
quel ragazzo di 22 anni spon-
sorizzato dalla Mercedes ed è
così che il 23 Agosto 1991 Mi-
chael Schumacher debutta nella
categoria dei grandi, dopo una
vita passata in pista da quando
a 4 anni il papà aveva iniziato a
farlo correre su un kart su cui
aveva montato il motore di un
falciaerba. La Jordan gli fa solo
una domanda:  "Conosci già

il circuito di Spa-Francor-
champs?" E lui non ha un attimo
di esitazione "Certo, lo cono-
sco". Ma non è vero. E così ar-
riva qualche giorno prima, si fa
ospitare nella roulotte di un ami-
co e percorre il circuito per due
volte in bicicletta. Perfezionista,
di classe, ma anche disposto a
sporcarsi le mani quando lo ri-
tiene necessario per vincere. Il
giorno della gara, vedendolo
correre, la sensazione è che
abbiano all'improvviso accor-
ciato la pista. Poco tempo dopo
Schumacher è il primo pilota
della Benetton. Ed è proprio
su quello stesso circuito di Spa-
Francorchamps che il 30 agosto
1992 ottiene la sua prima vit-
toria. La voglia di vincere lo
porta a mosse azzardate, una
di queste costringe al ritiro

MICHAEL SCHUMACHER
Un perfezionista che è entrato nella leggenda 
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senna, che a fine gara, con la
mano posata sulla spalla, lo
consacra campione: "Sei bravo"
gli dice "Ma certe manovre pos-
sono essere pericolose". Più
volte nei due anni successivi
Senna avanzerà dubbi sulla re-
golarità della macchina di Schu-
macher, ma i controlli gli daranno
sempre torto ed il 13 Novembre
1994, sul circuito di Adelaide
Michael Schumacher vince il
suo primo mondiale. Già nel-
l'estate 1995 alcune dichiara-
zioni di Gianni Agnelli fanno
pensare ad un interesse della
Ferrari ed infatti dal 1996 Schu-
macher è il primo pilota della
scuderia italiana. Non vince tan-
tissimo all'inizio e per lui che
non accetta di perdere nem-
meno quando gioca a biglie
sulla spiaggia, è un momento
di forte nervosismo. Ma le sue
caratteristiche restano intatte:
l'ottima interazione con i box, la
voglia di vincere a qualunque
prezzo. A Silverstone una
rimonta furibonda a seguito di
una partenza confusa, lo porta

a schiantarsi a 180 km/h contro
le barriere protettive. "Siamo
stati fortunati" dirà "Ne siamo
usciti solo con una gamba rotta".
Resta fuori per 6 GP e quando
rientra non c'è più storia per
nessuno: vince 5 titoli mondiali,

uno con 4 gare d'anticipo e lì
addirittura si commuove sul po-
dio. Il suo è un dominio assoluto,
gli avversari patiscono la sua
imprevedibilità in gara come
nella vita. Annuncia il ritiro nel
2006, ma ritorna a correre a
sorpresa nel 2010, a 41 anni.
Lascia definitivamente nel 2012.
Quello che succede dopo
lo sappiamo tutti:  Michael
Schumacher è in coma dal 29
Dicembre 2013 a seguito di
una caduta sugli sci. Sembra
quasi la beffa riservata dal
Destino per essersi sentito trop-
pe volte sfidato da uno dei più
grandi automobilisti sportivi di
tutti i tempi.
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un cafafa ffff èfèf con...

di TINA AIELLO

L’accento di Salvatore
non dà spazio ad alcun
dubbio: sa di mare, di

storia, di genuino. Sa di Sici-
lia. Noto è la sua città, qui è
nato quasi 34 anni fa e qui da
bambino ha trascorso i pome-
riggi con gli amici rincorrendo
un pallone in agguerrite partite
di calcio. Quattro cartelle a
fare da pali e la divisione delle
squadre: tu di qua, tu di là e
così via. La regola non scritta
e universale è sempre la
stessa: i più scarsi stanno in
porta e lui in porta va volen-
tieri, non se la prende, l’impor-
tante è giocare. E poi in porta
è bravo: il vantaggio reale, am-
mette oggi, è che ha sempre
potuto fare i tuffi che voleva
senza sbucciarsi le ginocchia.
Perché le ginocchia Salvatore

non le ha. Una malformazione
alla nascita ha reso necessa-
rio da piccolissimo un inter-
vento di amputazione di
entrambe le gambe, un inter-
vento innovativo per l’epoca,
eseguito con una tecnica che
prevedeva la conservazione di
più tessuto sano possibile. E
quella tecnica ha fatto sì che
Salvatore da subito potesse
applicare delle protesi e con
quelle imparare a camminare.
I parenti lo ricordano ad un
anno aggrappato ai muri di
casa mentre prova a muovere
i primi passi e rifiuta l’aiuto di
chiunque. Il medico infatti è
stato chiaro: “Dovrai imparare
a camminare, a cadere e a rial-
zarti con le protesi. E dovrai
riuscirci da solo”. E già a 4
anni Salvatore cammina e
corre con i suoi amici e poco
tempo dopo con gli stessi

amici ed il fratello maggiore è
nella piazza di Noto ad orga-
nizzare agguerrite partite di
calcio e a sognare di diventare
un giorno portiere in qualche
squadra importante. Gli studi
universitari lo portano a Roma
e qui rimane per i primi lavori:
all’inizio stage, poi contratti a
tempo determinato, poi l’as-
sunzione in una grande
azienda. E mentre la sua vita
scorre tra i mille impegni di
ogni giorno, una mattina Sal-
vatore intercetta per caso un
servizio in televisione che
parla di Francesco Messori e
di un appello lanciato su Face-
book per reclutare ragazzi am-
putati come lui che come lui
hanno la passione del calcio.
In tanti rispondono, tra loro
anche Salvatore e nel 2011
organizzano il primo torneo.
Un anno dopo il Centro

Un caffè con Salvatore
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Sportivo Italiano decide di
fondare la Nazionale Italiana
Amputati che dopo aver già
partecipato ai mondiali nel
2014 e agli Europei in Turchia
nel 2017, parteciperà il pros-
simo autunno ai mondiali che
si terranno in Messico. E che,
si sa, sarà quest’anno l’unica
Nazionale a rappresentare
l’Italia in una competizione di
questa levatura. Della Nazio-
nale Amputati Salvatore è fin
dagli inizi il portiere: ha parte-
cipato ai mondiali e agli euro-
pei, ha cantato l’inno, ha
parato e preso goal, si è tuf-
fato senza il pensiero di sbuc-
ciarsi le ginocchia. “Perché la
disabilità non è non poter fare
alcune cose” mi dice “ ma
solo farle in modo diverso”.
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Steven Spielberg
La libertà di stampa consente ai
giornalisti di essere i veri
guardiani della democrazia, ma
oggi quel diritto è minacciato di
nuovo. E forse lo scenario è
ancora peggiore del 1971.

#FakeNewsEra  

Helen Mirren
Sentite i vostri amici
giornalmente, e non intendo
su Facebook. Meglio avere
tre grandi amici che trecento
sui social. Agli amici puoi dire
tutto.

#RealLife 

Nadia Toffa 
Ho avuto il cancro, sono stata operata,
ho affrontato le cure ma non trattatemi
da malata. Non siamo malati, siamo
guerrieri. Chi combatte contro il cancro
è un figo pazzesco.

#GrandeCombattente  

“
“

“
“

“
“
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Paola Cortellesi
Un minuto dopo che è nata mia

figlia sapevo che c’era la regola che i
figli sono altro da sé. Te la mettono
vicino. Passi la notte con lei. La guardi.
E le dici: tu sei un pezzo mio, ma sei
anche un piccolo gomitolo che
sbadiglia, respira, si muove da solo. Poi
la fissi ancora. Ti sembra già avere
pregi, difetti, obiettivi suoi. E in fondo già
lo sai che vorrà essere Rapunzel
quando tu volevi essere solo Mazinga.
Va bene, allora, diventiamo amiche. 

#MammaDaFavola 

“ “
“ci ac

conten
tiamo

solo d
el meglio”

Via Cesare Pavese, 10/12, Roma • Tel. 06 5005528/75
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Pietro Mennea
Lo sport deve rimanere
l’ultimo baluardo del
tessuto sociale per quanto
riguarda il rispetto delle
regole. Insomma, tra gli
atleti deve vincere il più
bravo, non il più furbo

Charlie Chaplin
Attraverso la comicità vediamo l’irrazionale in
ciò che ci sembra razionale; il folle in ciò che
ci sembra sensato; l’insignificante in ciò che
sembra pieno di importanza. Essa ci aiuta
anche a sopravvivere preservando il nostro
equilibrio mentale. Grazie all’umorismo siamo
meno schiacciati dalle vicissitudini della
vita. Esso attiva il nostro senso delle
proporzioni e ci insegna che in un eccesso
di serietà si annida sempre l’assurdo.

Winston Churchill
I dittatori cavalcano avanti
e indietro su tigri dalle
quali non osano scendere.
E le tigri diventano sempre
più affamate“

“
“
“

“
“





pper voi

Informazione Universitaria    
mette in contatto   
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Torna anche que-
st’anno l’appunta-
mento di Euroma2

dedicato all’orientamento
universitario dei ragazzi
delle classi quarte e quinte
superiori in procinto di deci-
dere il proprio futuro per-
corso di studi. Da
mercoledì 14 a sabato 17
marzo, saranno quattro  le
giornat d’incontro con oltre
30 tra Università e Acca-
demie che si presenteranno
ai futuri studenti illustrando i
corsi di laurea, le date dei
test di ingresso, le proprie
strutture, il corpo docente e
naturalmente, i futuri sbocchi
lavorativi. Un’occasione dav-
vero imperdibile per scio-
gliere dubbi e raccogliere
informazioni indispensabili
per una scelta responsabile
e  oculata che inciderà sul
proprio futuro.
Negli anni, l’iniziativa ha visto
il coinvolgimento di impor-
tanti Atenei, contando su
una sempre crescente par-
tecipazione di studenti e fa-
miglie che hanno potuto
visitare i desk informativi

 2018, a marzo Euroma2
  studenti e atenei
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delle università per la prima
volta tutte riunite in un’unica
piazza. Le postazioni sa-
ranno aperte e consultabili
dalle ore 9.00 alle ore
19.30, con docenti e stu-
denti universitari che illustre-
ranno il metodo didattico e
le opportunità offerte dai
propri atenei. 
Euroma2 porta nella sua Gal-
leria più di trenta realtà uni-
versitarie del territorio, ac-
costate ad atenei  d’eccel-
lenza di altre regioni d’Italia,
atte ad ampliare il più possi-
bile l’offerta, la visione e il
panorama di occasioni per i
nostri ragazzi. Un evento pen-
sato per agevolare il contatto
degli studenti con le strutture

universitarie in base non sol-
tanto alle loro esigenze, ma
anche e soprattutto ai loro
specifici interessi, inclinazioni
e attitudini.   
Il successo riscosso nelle
precedenti edizioni ha visto
incrementare le adesioni di
sempre più atenei, che nello
spazio messo a disposizione
da Euroma2 hanno indivi-
duato la sede ideale per in-
contri, dialoghi e riflessioni.
L’intento è infatti quello di
intercettare i giovani in un
luogo che amano frequentare
nel tempo libero, per fornire
loro una visione completa
dell’offerta formativa propo-
sta dalle principali Università
e Accademie.

I giorni dedicati all’orienta-
mento universitario costitui-
scono un’opportunità
importante per le tante scuo-
le che decideranno di par-
tecipare all’iniziativa, e per
i ragazzi che avranno l’op-
portunità di scegliere con-
sapevolmente gli indirizzi di
studio a loro più confacenti. 
Euroma2, Scuole Superiori
e Università, insieme per
centrare un obiettivo impor-
tante: orientare i ragazzi sul
percorso universitario da in-
traprendere, tenendo conto
delle inclinazioni personali
e delle esigenze in risposta
a un mercato del lavoro
sempre più diversificato e
competitivo. 



TARGET  |  FEBBRAIO - 2018  |  23

per voii







26 |  TARGET  |  FEBBRAIO - 2018 

non posso vivere senza

Di GIORGIA ISABELLA TRIPALDI

Inutile negarlo, ci siamo chiesti
un po’ tutti come avesse fatto
Madonna a indossare quelle

giacche con le spallette così lar-
ghe che sembravano rubate a Mi-
chael Jordan. Nel vedere le foto
delle nostre mamme con i capelli
cotonati, il sorriso smagliante e la
fierezza di avere uno stile afro, ab-
biamo tutte pensato: “cosa diavolo
aveva in testa, la paglia?”. Ma la
moda promette e non mantiene. E
quindi, nonostante siano stati bi-
strattati, insultati e ripudiati, gli 80s
sono prepotentemente ritornati.
Sarà forse dovuto ad una malinco-
nia generata dalla spensieratezza e
dal benessere che quegli anni ri-
cordano, così diversi dai tempi
davvero un po’ pesanti che stiamo
attraversando, ma ecco che riap-
paiono sulle passerelle maxi giac-
che e spalline a spencer, felpe
over size in stile new romantic, i
classici e intramontabili Levis
Strauss modello 51 (quelli insac-
cati nel sedere, per intenderci), cin-
ture El charro e felpe Best
Company ritirare fuori dalla can-
tina e rigorosamente infilate nei
pantaloni. Per non parlare poi delle

rasature dei capelli laterali: un
vero tocco trasgressivo in linea
con lo stile 80s per le più giovani
fashion victim degli ultimi anni. 
D’altronde la moda non è mai com-
posta da un unico filo di ispira-
zione, proprio per questo le
tendenze e gli stili spesso vengono
ripescati e rimescolati a quelli del
momento. Oggigiorno quello che
piace degli anni 80s è il suo spirito
flamboyant. Tutto è eccessivo:
dai capelli, al make up, ai colori e
perfino gli accessori. I più accorti
fra i designer hanno
rispolverato quel tocco Eighties già
a partire dalle sfilate Autunno-In-
verno 2015. E quindi per avere
uno stile anni 80, ma in piena linea
con i tempi, la parola magica è una
sola: osare. E già, perché quello
che fino a ieri sembrava eccessivo
oggi non lo è mai. A tutto volume
dunque, i capelli, il trucco e i pan-
taloni. Le gonne in tulle, possono
essere un perfetto abbinamento
con uno stivale rock, ma anche –
se l’occasione lo richiede – con
delle graziosissime pumps. Il jeans
a vita alta, poi, sembra essere di-
ventato un vero must have dell’ar-
madio e anche i leggins a stampe
o addirittura in pelle. Il fluo è di-
ventato una parola d’ordine per

l’estate, d’altronde il colore era
tutto negli anni ‘80. Per non parlare
poi dei top con la pancia di fuori:
la presa di coscienza femminile di
un’emancipazione fisica oltre che
morale, si consolida proprio du-
rante quegli anni, e quindi mostrare
fisici tonici e asciutti diventa fonda-
mentale. Fondamentale poi è
anche la donna che si realizza a li-
vello professione, e forse quelle
spallette un po’ troppo marcate an-
davano proprio a rinforzare la loro
figura lavorativa. Insomma, se gli
uomini portavano i pantaloni, dagli
anni 80 le donne portano la
giacca! Ma più di ogni altra cosa,
negli anni 80 il consumo diventa
un hobby: spendere diventa un
feticismo neanche troppo velato,
fulcro di una comunicazione non
verbale che indica lo status sociale
e l’identità personale: insomma, un
mondo non poi così lontano dal
nostro, a pensarci bene. 

RITORNO AL FUTURO BACK TO THE 80’S
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Dal 27 febbraio sarà disponibile su Sky
Atlantic HD la nuova serie tv diretta da Alan
Ball. La storia è quella di una famiglia ameri-
cana, progressista e multietnica, formata da un
professore di filosofia, sua moglie, tre figli
adottivi - provenienti da Vietnam, Somalia e
Colombia - e un’unica figlia biologica arrivata
per ultima. Il loro universo variegato e apparen-
temente perfetto, inizia a sgretolarsi quando
Ramon, il figlio adottivo di origini colombiane,
inizia ad avere delle allucinazioni: delle
visioni di cui non si comprende la natura o
il significato. 
Hbo ancora una volta non delude e porta sugli
schermi un family drama contemporaneo
che si carica di connotazioni sociali e politiche.
Il presidente degli Stati Uniti Donald Trump,
non è quasi mai citato in nessuno dei 4 epi-
sodi, ma pare costantemente presente. La sto-
ria, infatti, non potrebbe essere ambientata in
nessun altro paese che non sia gli Stati Uniti
di oggi. Tutto il costrutto di Alan Ball è una
grande critica, o per meglio dire, una grande
satira dei fallimenti e delle ipocrisie della mid-
dle class americana. I genitori sono degli ex
hippy imborghesiti, interpretati da Tim Robbins
e Holly Hunter, sessantenni depressi e fru-
strati: i valori di quando sognare un mondo mi-
gliore era ancora permesso sono ormai un
ricordo lontano. La loro vita è diventata quel
che hanno sempre combattuto, una semplice
e ipocrita vita borghese. La presunta malattia
mentale o i poteri soprannaturali del figlio por-
tano al progressivo crollo del nido familiare co-
struito negli anni. La loro perfezione sembra
così essere soltanto apparente, ma più di ogni
altra cosa, dovranno scendere a patti con i
cambiamenti che pioveranno in casa. 
La serie tv offre in solo 4 episodi tanti – forse
troppi - contenuti e spunti di riflessione
di quelli che sono i mali d’America più dibattuti.
D’altronde la famiglia di Here and Now è un
esperimento sociale non troppo riuscito:

razzismo, omosessualità, scontri politici, reli-
gioni differenti, sessualità e contrasti di genere
vengono raccontati in maniera pretestuosa e
poco naturale, ma non è un demerito. La serie
è costruita appositamente con lo scopo di
mettere sul piatto i più svariati temi, per mo-
strare quanto le credenze di una vita facciano
presto a sgretolarsi. La serie, se in parte vuole
rassicurare gli abbonati, i bianchi, quelli buoni

dai colletti impomatati socialmente impegnati,
dall’altra vuole riprenderli nella loro più fragile
e grottesca raffigurazione. Tutti i protago-
nisti sono in effetti delle caricature della fami-
glia moderna che crede di essere emancipata
perché fa il volontariato o addirittura – come
in questo caso - adotta figli da diversi paesi del
mondo. Il regista vuole mettere alla prova lo
spettatore liberale e democratico: chissà
quanti sono davvero disposti a sentirsi parte in
causa del problema e quanti invece vedranno
la serie con critica distaccata. 
I personaggi sono volutamente odiosi, infatti
tutti si crogiolano nel loro ostentato benessere
e i loro problemi sono piuttosto creati per ren-
dere la loro vita più interessante. La loro realtà
è una bolla da cui è molto pericoloso uscire.
Saranno proprio le visioni del piccolo Ramon,
il ragazzo colombiano omosessuale, a far
uscire tutte le turbe che gli altri nascondono.
In definitiva, non sarà poi così importante se la
mattia di Ramon sia vera o no. Il vero dramma
è la bussola che perderà il suo nord. 

Here and now: Il meraviglioso mondo
di una famiglia borghese firmato Hbo
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di GIORGIA ISABELLA TRIPALDI

Roma in ogni periodo dell’anno offre di-
verse iniziative culturali, spesso gratuite.
Da gennaio molti musei e siti archeologici

della capitale hanno aderito all’iniziativa “Dome-
nica al museo” che prevede, la prima dome-
nica del mese, l’apertura straordinaria del sito in
via del tutto gratuita. Tra questi ricordiamo l’An-
fiteatro Flavio – il Colosseo che dalle 8.30
alle 16.30 accoglie turisti e visitatori fino al rag-
giungimento degli standard di sicurezza, ovvero
un massimo di 3000 unità. 
Con l’aria più calda, il sole e gli alberi in fiore, le
visite archeologiche hanno tutto un altro sapore.
Tra le altre attrattiva di Roma, ricordiamo che re-
sterà aperto anche il Pantheon, dalle 9 alle 18
senza nessuna prenotazione obbligatoria.
Stesso dicasi per l’Arco di Costantino in via
di San Gregorio, le Terme di Caracalla, il
Museo e Galleria Borghese,  dove però sug-
geriamo di prenotare, nonché Villa Adriana e
Villa d’Este. 
Per quanto riguarda i poli museali, la Galleria
nazionale d’arte moderna e contempora-
nea in viale delle Belle Arti, rimarrà aperta la
prima domenica del mese dalle 8.30 alle 19.30.
Inoltre all’interno della struttura, dal 27 febbraio
al 6 marzo si svolgerà l’evento “Accademie

delle maestrie
femminili – della
sessualità e del di-
scorso amoroso”.
Il programma è volto
alla conoscenza e
alla scoperta della
sessualità femminile
e prevede anche

laboratori a tema coordinati da Manuela Fraire -
psicoanalista. 
Tra i poli che aderiscono all’iniziativa della dome-
nica gratuita, ricordiamo il Museo dell’Ara
Pacis che, tra l’altro, fino al 30 settembre
2019 ospita la mostra L’ara come era: il primo in-
tervento sistematico di valorizzazione in realtà
aumentata e virtuale di uno dei più importanti
capolavori dell’arte romana, costruito tra il 13 e
il 9 a.C. per celebrare la Pace instaurata da Au-
gusto sui territori dell’impero: l’Ara Pacis. Il visi-
tatore è quindi invitato a svolgere una serie di
gesti e azioni che coinvolgeranno più canali per-
cettivi: osservando da varie angolazioni i plastici
e i modellini, la scena si popola di personaggi,

suoni e voci come in uno spaccato dell’epoca,
mentre i calchi raffiguranti la famiglia imperiale
prenderanno vita e si racconteranno in prima
persona.
Anche il MACRO aderisce all’iniziativa
Domenica al museo. Attualmente il polo mu-
seale d’arte contemporanea sta ospitando una
delle mostre più attese del 2018: The Pink
Floyd Exhibition. Si tratta di un viaggio multi-
sensoriale e teatrale nello straordinario mondo dei
Pink Floyd - uno dei gruppi più innovativi della
storia della musica. In una sequenza di suoni,

100 idee per il tempo libero a Roma 
Musei aperti la domenica e altre esposizioni 

per godersi la capitale in primavera
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immagini e spettacoli, la mostra ripercorre la mu-
sica, la grafica epocale e gli allestimenti dei con-
certi, dalla scena psichedelica underground della
Londra anni ’60 a oggi, illustrando l’uso rivoluzio-
nario di effetti speciali, la sperimentazione sonora,
l’immaginario potente e la critica sociale che ca-
ratterizzano questa straordinaria band. Orari: Lu-
nedì-Venerdì: ore 9-19 - Sabato ore 10-14 -
Domenica chiuso, aperto solo la prima domenica
del mese. La mostra si concluderà il 1 luglio.
Tra le mostre più attese ricordiamo al
Complesso del Vittoriano - Ala Brasini, dal 2
marzo al 1 luglio L’uomo invisibile Liu
Bolin (Shandong 1973): artista cinese di fama
internazionale che ha fatto del camouflage un
tratto distintivo. Arriva a Roma con un’ampia an-
tologica dei suoi scatti di performance ambien-
tate in tutto il mondo. In mostra anche una serie
inedita di opere realizzate tra il Colosseo e la
Reggia di Caserta. Saranno esposte oltre set-
tanta fotografie del celebre artista, che in dieci
anni di collaborazione con la galleria italiana Bo-
xart, ha scelto come scenario privilegiato alcuni
luoghi tra i più significativi del Belpaese.

Si inaugura il 22 marzo e rimarrà esposta
fino al 6 agosto la mostra dedicata a William
Turner. In collaborazione con la Tate Gallery di
Londra, il Chiostro del Bramante di Roma
ospiterà un’esposizione dedicata al pittore e
incisore inglese di fama internazionale. La
mostra è inclusa nel progetto Enjoy. L’arte in-
contra il divertimento. Durante la conferenza
stampa il curatore della mostra, Danilo

Eccher ha affermato che tra le premesse della
mostra vi è la scommessa di portare all’atten-
zione del visitatore tematiche che nella storia del-
l’arte sono spessi stati considerati secondari un
quanto “banali o troppo facili.” Enjoy. L’arte in-
contra il divertimento vuole invitare al gioco, con-
siderandolo la massima esaltazione del pensiero,
della ricerca e dello studio. Il Chiostro del Bra-
mante non aderisce all’iniziativa Domenica al
Museo.
Dall’ 8 marzo al 26 maggio 2018 Palazzo
Braschi – anch’esso aperto la prima dome-
nica del mese- ospita la mostra dedicata
Giovanni Antonio Canal, meglio conosciuto
come il Canaletto, pittore e incisore italiano, cit-
tadino della Repubblica di Venezia, noto soprat-
tutto come vedutista. I suoi quadri, oltre a unire
nella rappresentazione topografica architettura e
natura, risultavano un’indagine condotta con cri-
teri di scientifica oggettività, in concomitanza col
maggiore momento di diffusione delle idee razio-
nalistiche dell’Illuminismo. Più di cento opere, or-
dinate cronologicamente, restituiranno la sua
intera biografia artistica. La mostra è a cura di
Daniela Lancioni e Ilaria Bernardi ed è realizzata
in collaborazione con l’Archivio Cesare Tacchi.
Dal 27 febbraio 2018 al 1 luglio 2018 il
Palazzo delle Esposizioni – che non aderi-
sce al progetto Domenica al museo - ospita
la mostra Human+ il Futuro della nostra
Specie. Evoluzione o estinzione? Che cosa vuol
dire essere un uomo o una donna oggi? E come
sarà tra cent’anni? Nel frattempo la tecnologia
fa passi da gigante. La mostra HUMAN+. Il fu-
turo della nostra specie esplora i potenziali per-
corsi futuri dell’umanità considerando le
implicazioni delle tecnologie passate ed emer-
genti. Il simbolo “+” in Human+ comporta un
orientamento positivo per il futuro dell’uomo che
deve però essere scoperto. Per gran parte del
Novecento, il progresso è stato misurato in base
all’incremento di velocità ed efficienza: maggiore
rapidità significava più forza ed efficacia. Ma tutto
ciò ha avuto come effetto collaterale quello di ren-
derci più grassi, più tristi e più stanchi. C’è dun-
que bisogno di ridefinire il concetto di riuscita. 
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La sponda destra del Tevere è
sempre stata considerata
come la sponda delle anime ed

è su questa riva che fin dall’epoca
del dominio etrusco avvenivano le
sepolture. Ipotesi e supposizioni
fanno risalire il Pantheon etrusco su
questa riva, così come è ancora visi-
bile, in questa zona, la più antica
strada di fattura etrusca, che arrivava
ai campi di sale ad Ostia: la via Cam-
pana, affiancata da Anco Marzio
dalla via del porto e sostituita dall’im-
peratore Claudio con la via Portuen-
sis, che conduceva ai porti di
Traiano, Tiberio e Claudio. 
Un’area ricca di illimitata storia intrisa
di misteri e segreti che, partendo da
Santa Maria in Fons Olei (la storica

Basilica di Santa Maria in Trastevere)
viene ora narrata con uno stile leg-
gero e inequivocabile da Giuseppe
Lorin, autore di alcuni saggi sulla
Roma nascosta, in TRANSTIBERIM
(sottotitolo: Trastevere, il mondo
dell’oltretomba), uscito l’8 feb-
braio per Bibliotheka editore.Un
libro condito da alcune poesie di
Michela Zanarella dedicate alla
Città Eterna, che tratta con dovizia di
particolarie documentazione fotogra-
fica, luoghi, monumenti, strade, per-
sonaggi, eventi, targhe, abitazioni,
leggende, posti ancora esistenti o
scomparsi o da riscoprire, del valore
culturale e artistico di tutta la sponda
destra del fiume Tevere, fino alla sua
foce. Ma anche un libro denuncia
per alcuni luoghi della sponda destra
del Tevere dove i simboli storici dei
quartieri che si affacciano sul fiume,
sacro fin dall’epoca etrusca, stanno
inesorabilmente scomparendo a
causa dell’incuria. Un racconto di
aneddoti che si perdono tra il verosi-
mile e il leggendario con vicende di
personaggi più o meno celebri che
hanno legato le loro azioni a questo
storico rione.
Autore: Giuseppe Lorin 
Titolo: TRANSTIBERIM, 
Trastevere, il mondo 
dell’oltretomba

Editore: Bibliotheka 

Rugantino
La barca nun cammina
senza vento
La tela nun se tesse
senza trama
Chi fabbrica e nun fa
bon fondamento
La casa casca e lui 
co’ chi reclama...
Così so’ io che 
ho fabbricato ar vento
Perché ho voluto bene 
a chi nun m’ama
Io te saluto... vattene
con Dio ...
Tu per il fatto tuo...
io per il mio

Garinei e Giovannini 

Emozioni su Topolino
Sorprende che una In questo 2018 Topolino, il primo popolare personag-
gio di Walt Disney, compie 90 anni. E’ l’occasione di riprendere in mano
un bellissimo saggio appena ristampato a cura del  giornalista Gianni
Maritati (coedizione APL-Associazione Culturale Clemente Riva, pp. 189,
euro 12, con 34 illustrazioni a colori e i contributi di Nunziante Valoroso e
Diletta Labella).    Il libro si propone come un viaggio nell’immaginario di-
sneyano attraverso le avventure di Topolino e i Classici dell’animazione
Disney e Disney-Pixar, da “Biancaneve e i sette nani” a “Oceania”, con
una riflessione sull’ultimo film, “Coco”. 

TRANSTIBERIM, Trastevere,
il mondo dell’oltretomba 
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Il negozio si chiama Valentina ed assomiglia
in tutto e per tutto a lei: Valentina Garbatov-
schi. Vi si trovano intimo e abbigliamento per

uomo e donna sulla strada più elegante di Mo-
stacciano: via Beata Vergine del Carmelo. 
“Il negozio nasce più di trent’anni fa; allora il
quartiere di Mostacciano era nuovo” racconta
Valentina. Dal primo momento è diventato un
punto di riferimento per gli amanti dell’intimo e
pigiameria di alto livello.  Ha cambiato gestione
due volte. 
Oggi si chiama “Valentina”. Quello che non è cam-
biato nel tempo è la vocazione per la biancheria di

i migliori marchi di biancheria 
e abbigliamento uomo e donna
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altissima qualità. Qui si possono trovare maison
di moda come Canat, Julipet, Philippe
Matignon, Lise Charmel, Chantelle (specia-
lizzata in coppe grandi), marchi cui le persone si
sono fidelizzate nel tempo che si accompagnano
a nuovi nomi della moda come Jaloe, Imec,
Blumsfield, One Way, Passionata, Antigel,
Antinea che hanno modernizzato il punto vendita.
La prossima collezione primavera/estate si aprirà
con la maglieria uomo/donna di Kangra e le ta-
glie forti di Per Te by Krizia. Non mancheranno
nemmeno quest’anno i tanto amati costumi e la
moda mare di Parah. Tra le novità, la collezione
di costumi mare da uomo di Julipet, creati con
dei materiali particolari che rendono veloce
l’asciugatura.
La collezione autunno inverno del 2018, per chi
ama scoprire i trend in anticipo, sarà piena di
novità. Due delle migliore marche: MaxMara
Leisure e Twinset Travel ci faranno apprezzare
il bello del vestire comodo, con il Casual Chic. 
“Ogni capo è stato selezionato con cura e ri-
spetto per le esigenze del cliente, facendo atten-
zione al materiale pregiato dei prodotti”. 
“La nostra filosofia si fonda sulla gentilezza, la di-
sponibilità, l’affetto verso il prossimo; il sorriso
non ci manca mai, perché riesce a trasformare
in meglio la giornata di chiunque”.
E conclude Valentina: “vale la pena entrare da

noi almeno per dare un’occhiata, siamo sicuri
che in chi verrà scatterà anche la voglia di fare
un bel acquisto”.

Valentina 
Viale Beata Vergine del Carmelo,  95
Mostacciano Eur
Telefono: 0645437555
E-mail valentinagarbatovschi@gmail.com
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Adistanza di 13 anni dal-
l’apertura dello Studio di
Odontoiatria Olistica del-

l’Eur, il Dott. Daniele Puzzilli
estende i propri orizzonti inaugu-
rando un nuovo studio nella zona
Nord della Capitale. 
Il successo riscosso in questo de-
cennio con lo studio dell’Eur ha
fatto crescere sempre più il desi-
derio, e per certi aspetti anche la
necessità, di avvicinarsi all’utenza
proveniente dal centro e dalla zona
Nord della città. Ciò che rende
così unico lo Studio di Odontoia-
tria Olistica è proprio il suo ap-
proccio, che consiste nella
combinazione delle specialità
dell’odontoiatria con quelle delle
discipline olistiche, permettendo
non solo l’eliminazione del sintomo
manifesto, ma proprio l’analisi del-
l’individuo nella sua globalità per
individuare le possibili cause del
problema, stabilire un percorso cli-
nico per la sua completa risolu-
zione così come l’eliminazione
della sintomatologia. L’obiettivo del
nuovo studio è di riproporre la
stessa equipe di specialisti che
operano in maniera sinergica met-
tendo a disposizione del paziente

le proprie conoscenze approfon-
dite nelle diverse specialità. Gna-
tologia, endodonzia, conservativa,
ortodonzia, pedodonzia, chirurgia
orale ed implantologica sono solo
alcune delle macroaree dell’odon-
toiatria presenti presso lo studio
del Dott. Puzzilli. A queste si ag-

giungono le discipline della medi-
cina olistica, quali l’osteopatia, la
posturologia e la fisioterapia, che
permettono di completare l’analisi
e la diagnosi del paziente e di indi-
viduare la terapia ottimale finaliz-
zata alla guarigione. Per condurre
un’analisi approfondita delle pro-
blematiche e definire una terapia di
cura ci si serve di tecnologie di
avanguardia. Si parte da una valu-
tazione generale in occasione della
quale s’investigano le cause delle
problematiche più evidenti e sinto-
matiche. In questa fase è possibile
che venga   effettuata, diretta-
mente in studio, un’ortopanora-
mica 3D digitale per approfondire
e delucidare eventuali situazioni
non evidenti, latenti o “nascoste”.
A seguito di questo esame è pos-
sibile stabilire una priorità di tratta-
menti per intervenire sulle
problematiche evidenziate che ven-
gono quindi sottoposte ai diversi
specialisti. Oltre ad offrire i tradizio-
nali trattamenti odontoiatrici utiliz-
zando le più innovative tecniche
d’avanguardia, gli Studi di Odonto-
iatria Olistica del Dott. Puzzilli si
distinguono per alcuni fiori all’oc-
chiello. In ambito diagnostico oltre
alla tac cone-beam per l’ortopano-
ramica 3D digitale vengono ampia-
mente utilizzati l’elettromiografia
mandibolare wireless, per la valu-
tazione della funzione dei muscoli

STUDIO DI ODONTOIATRIA OLISTICA 
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temporali e masseteri ed il TSCAN,
per analizzare con precisione i con-
tatti occlusali in modo digitale. La
combinazione di questi strumenti è
fondamentale per il check gnatolo-
gico che consente di indagare le
cause odontoiatriche in situazioni
di  malocclusione  dentale, metalli-
otturazione o  protesi,  serramento
dentale o bruxismo, infezioni, mal
posizionamento dei denti del
giudizio. Queste alterazioni spesso
influenzano negativamente l’as-
setto posturale, che viene valutato
utilizzando il  Formetric  4D  per
l’analisi  della  colonna  vertebrale
e  della postura  effettuando un ri-
levamento morfologico completo
del dorso (senza l’utlizzo di raggi
X) e la  pedana  posturometrica  e
stabilometrica  per  l’analisi  e  la
valutazione  della distribuzione dei
diversi carichi nell’esame dei diffe-
renti recettori posturali. E’ ormai
noto come problematiche a livello
di masticazione e occlusione inne-
schino una concatenazione di alte-
razioni che possono manifestarsi
con persistenti mal di testa o dolori
muscolari.
Dal punto di vista estetico si effet-
tuano trattamenti per migliorare ed
ottimizzare le alterazioni di allinea-
mento e colore attraverso restauri
estetici, sbiancamento laser e fac-
cette in ceramica individualizzate.
Lo sbiancamento viene effettuato
con una tecnologia laser che mini-
mizza al massimo la sensibilizza-
zione al caldo ed al freddo,
ricorrente nei tradizionali sbianca-
menti laser. Particolare successo è
stato inoltre riscontrato dalle fac-
cette individualizzate che permet-
tono di ottenere un vero sorriso da
copertina. Nell’ortodonzia una
svolta decisiva è stata data dall’In-

visalign, una terapia ortodontica
che permette per mezzo di ma-
scherine individualizzate, traspa-
renti ed invisibili, di risolvere i
problemi si sovraffollamento e alli-
neamento dentale. Inoltre, per
quanto riguarda l’ortodonzia e la
protesi dentaria, viene utilizzato l’in-
novativo scanner intraorale Itero
per la realizzazione di impronte,
senza dover sempre ricorrere al-
l’utilizzo delle tradizionali e fasti-
diose paste in alginato.
In ambito implantologico la tecno-
logia più innovativa è rappresen-
tata dal sistema radiografico
digitale 3D, che permette l’inseri-
mento del provvisorio nella stessa
seduta dell’impianto, con tecnica a
carico immediato. Sempre in con-
testo chirurgico, per affrontare più
serenamente gli interventi più im-
pegnativi, è possibile richiedere il
supporto anestesiologico che
provvederà ad effettuare una seda-
zione semi-cosciente. In alterna-
tiva, senza l’utilizzo di aghi, è
altrettanto possibile richiedere l’uti-
lizzo della sedazione cosciente con
protossido d’azoto.
Presso gli studi di Odontoiatria
Olistica un ampio spazio è
dedicato ai pazienti più piccoli.
Si offre infatti un’intera equipe
specialistica dedicata ai bambini
dai tre anni in poi.
Il credo del Dott. Puzzilli è di
riuscire a fornire un servizio com-
pleto, di alta qualità, per mezzo
di tecnologie d’avanguardia ed
operato da specialisti del settore
di fama internazionale, che sia in-
centrato sulla risoluzione non
solo dei sintomi, ma delle proble-
matiche nella loro totalità per
mezzo di un iter quanto più
mirato e risolutivo.

STUDIO
DI ODONTOIATRIA
OLISTICA
Dott. Daniele Puzzilli

V.le dell’Umanesimo, 199
Tel. 06.5925129
Largo Maresciallo Diaz, 13
Tel. 06.45615500

www.olisticsmile.com
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La conoscenza del passato ci differenzia oggi dal caos di internet.
Non lavoriamo “on-line”,
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proponendo di volta in volta soluzioni adeguate
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E’ il savoir faire che potrebbe guidarci in Francia nel 2018. Questo infatti è il tema di fondo
di una serie di iniziative che  ci danno uno spunto interessante per visitare il Paese tra ar-
tigianato, arte, design,  moda, stelle e bellezza. 

E’ Frédéric Meyer, direttore Italia-Grecia dell’Ente del Turismo francese ad annunciare le novità:
“Il nostro impegno punterà a valorizzare tutta la ricchezza dell’offerta, con u focus particolare
su quelle destinazioni che costituiscono marchi a livello internazionale, come Parigi e la Costa
Azzurra, l’Alsazia, la Valle della Loira, l’Occitania”. 

Ecco dunque alcuni motivi per scegliere la Francia

– Appassionati di sport, vi aspetta la Ryder  Cup di Golf a fine settembre a Parigi e il Grand
Prix de France di Formula 1 dal 21 al 24  giugno sul circuito di Castellet. 

– Appassionati di danza, c’è la Biennale dal 14 al 30 settembre a Lione con spettacoli ogni
giorno e la partecipazione di 750 artisti. 

– Appassionati di Shopping: le Galeries Lafayette apriranno un nuovo Flagship sugli Champs
Elysées nell’edificio in cui era il megastore Virgin da 9000mq. 

– Appassionati di arte: al Louvre di Parigi è in arrivo una mostra su Eugène De Lacroix.

– Appassionati di enologia: a giugno dal 14 al 18 a Bordeaux vi attende la festa del vino.

– Appassionati di cinema, Cannes vi aspetta con i suoi divi dal 9 al 20 maggio. 

– Appassionati di giochi vi attende, a ottobre, in Corsica, a Calvi, il Festival del Vento adatto
soprattutto alle famiglie con eventi, spettacoli concerti.

CERCANDO IL SAVOIR FAIRE IN FRANCIA 
Tante idee per trascorrere uno short break Oltralpe 
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di LETIZIA STRAMBI

La sabbia nera e i limoni
polposi, i volti antichi dei
ragazzi che suonano lo

scacciapensieri e la fisarmo-
nica mentre si intona “Brucia la
terra” all’ombra del Barocco di
Sinagra, e poi le distese di
aranceti, l’opera dei Pupi, la
mostarda di mosto d’uva e ce-
nere: questa è la Sicilia auten-
tica, racchiusa nel “DAM -
Distretto antichi mestieri, sapori
e tradizioni popolari Siciliane”. 
Dal glamour ai merletti nelle
manifestazioni sacre e folklori-
stiche. L’itinerario inizia da
Taormina, città di pura grazia:
negozi di design e donne al

ricamo, artisti di strada al vio-
loncello e campane dei vespri,
pittori con il cavalletto e mostre
internazionali. 
Meno frequentata, ma con una
lunghissima spiaggia scono-
sciuta ai più è Nizza di Sicilia.
Barche rovesciate sulla sabbia
scura e acqua limpida prose-
guono in un lungomare a per-
dita d’occhio. Per la montagna
basta salire nel Parco della

Rocca di Buticari, dove sono
possibili percorsi di trekking
che regalano un panorama
mozzafiato. Qui i limoni, che
sono buoni ovunque in Sicilia,
rendono al massimo, e la
granita è forse la migliore di
tutta l’isola. 
Per gli appassionati di passeg-
giate in montagna l’itinerario
prosegue con una visita al
Mulino del Capo di Monta-
gnareale, nei Nebrodi e poi
Sinagra, terra del maialino
nero con  case che hanno
buchi nel muro a forma di cuore
a testimonianza dell’amore tra
quelli che mettono su famiglia.
I ragazzi suonano fisarmonica e
scacciapensieri nel tempo

Dove brucia la terra e si brucia d’amore
Vi accompagniamo in un itinerario della Sicilia

inesplorata, bellissima in primavera 
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libero, vendendo prodotti del
loro orto nel mondo attraverso
internet. 
Le grandi montagne non pos-
sono escludere l’Etna. Le pos-
sibilità di escursione sono
infinite. Dal trekking che pre-
vede diversi sentieri, alla salita
fino alla bocca del vulcano in
apposite Jeep, agli itinerari de-
gustativi allo scoperta di varie
specialità territoriali come il
miele, al pistacchio, la rarissima
mostarda.  Si può anche sce-
gliere di salire sull’Etna in auto
d’epoca con l’associazione
Isola Di Sicilia. Sulla montagna
si può visitare Viagrande dove
c’è la Casa delle Farfalle Mon-
teserra.  Agli amanti del volo
consigliamo invece  Pedara
dove trovate Laura Mancuso a
capo della Fondazione  Angelo
D’Arrigo - recordman di delta-
plano oltre che studioso del
volo umano e degli uccelli. Qui
con gli istruttori di Etnafly po-
tete godere del volo biposto sul
vulcano. 
Impossibile partire dalla Sicilia
senza vedere un tradizionale

spettacolo dell’opera dei Pupi.
Una tradizione di cui è diven-
tato difficile godere. A San
Pietro in Clarenza c’è l’antica
compagnia “Il Paladino” che
custodisce questo patrimonio
orale. 
Più a sud, verso Ragusa sono
invece sperimentabili i piaceri
del benessere e delle degusta-
zioni dall’agriturismo Valle dei
Margi. Qui è stato recuperato
un antico palmento ottocente-
sco per creare un’oasi immersa
negli agrumeti biologici. La co-
lazione siciliana a chilometro
zero si arricchisce di delizie uni-
che e può essere accompa-
gnata a una Spa di ottimi livello. 
Vicino si può visitare Grammi-
chele, paese a base esagonale
con una piazza centrale mera-

vigliosa. E’ questo il territorio
anche di Rosolini, un campa-
gna ricca di reperti rupestri,
muri a secco e alberi di carrube
con cui si è avviata anche una
vasta produzione, anche dolcia-
ria di cui si può fare esperienza
al CAR, fabbrica di lavorazione
di questo antico frutto. E per
provare la cucina potete accor-
darvi con l’azienda Macro-
stigma dove è possibile
imparare a preparare dei piatti
tipici. 
Per chiudere in dolcezza consi-
gliamo Modica a casa dell’An-
tica Dolceria Bonajuto. La
Bonajuto è la famiglia che 150
anni fa ha portato il cacao a
Modica. Provate l’esperienza
della lavorazione del cioccolato
vi insegnerà a riconoscerne la
qualità. Le degustazioni sono
oltre ogni aspettativa: ci sono
oltre 360 aromi diversi e il
cacao è lo stesso importato nel
1600, derivante dalle culture
azteche: una bevanda sacra.  
Come nella canzone, si può
sperimentare la Sicilia vera,
dove “brucia la terra e bruciano
le passioni”, dallo sci sull’Etna,
ai bagni a Taormina, dalle
granite di limone di Nizza alla
cioccolata di Modica: un vero
inno alla vita. 
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Di LETIZIA STRAMBI

Un angolo di oriente in
via Tiburtina: è nato
MOKU, un ristorante

gigantesco (800 mq) con le
sembianze di un giardino, edifi-
cato con un interior design che
si fonda sui parametri dell’ar-
monia. Vi si assapora la cucina
fusion orientale, con piatti tipici
giapponesi, cinesi e thailan-
desi. L’idea di Marisa Jiang Ke-
feng, imprenditrice proveniente
da Zhejiang, regione della Cina
del sud, è quella di fondere e
intrecciare la ricerca del benes-
sere con la natura, valore forte-
mente presente nella cultura
giapponese, e il gusto del cibo.
Per questo MOKU, che in giap-
ponese significa albero, appare
come un vero e proprio giar-
dino dove il legno e le piante
sono gli elementi che domi-
nano regalando serenità ed
equilibrio. La cura dei piatti è
studiata nei minimi dettagli, con
un menù ricco di proposte. 

Ricercatezza e qualità del cibo
accompagnano il piacere di
gustare ed assaggiare, per
scoprire sapori sempre nuovi e
diversi della tradizione orien-
tale. MOKU per l’inaugura-
zione ha aperto le porte ai
romani, accogliendo 3000
persone. Il menù della serata,
nonostante la quantità degli
avventori, era eccellente tra ni-
ghiri, sashimi, involtini cinesi e
thailandesi. Ma la carta da
venti pagine è molto più ampia
con ravioleria estesa, dum-
pling di carne, pesce e ver-
dure, tempura giapponese, per
poi finire con i dolcetti dei
manga: i difficili dorayaki. 
Eccellente la famosa miso

soup derivata dai semi di soia
gialla con tutte le sue varianti
(E’ come per noi dire gli spa-
ghetti) e il tom yam di gamberi
a rappresentare la Thailandia.
Se siete dei curiosi, il risto-
rante vi soddisfa con vassoi
degustazioni. A fare gli auguri
per l’apertura del nuovo risto-
rante Anna Falchi e Matilde
Brandi.  Ospite d’onore era in-
vece Fabio Barone, pilota de-
tentore di due Record del
Mondo di velocità su Ferrari, il
quale è arrivato a bordo della
sua rossa di Maranello predi-
letta, tanto per il nuovo record
ha ancora tempo per allenarsi
fino ad ottobre quando gareg-
gerà in Marocco.

MOKU: un giardino orientale Un viaggio nei deliziosi piatti thailandesi, 
giapponesi e cinesi per una cucina fusion che mancava a Roma 
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